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(GUIDA): 
 

LITURGIA DELLA LUCE 
 

I ministri si portano silenziosamente dalla sacrestia al sagrato della Chiesa, dove è preparato il 

fuoco divampante e dove vi si trova l’assemblea radunata. 
 

SALUTO 

C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre, e la 

comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.    

T – E con il tuo spirito. 
 

C - Fratelli, in questa santissima notte, nella quale Gesù Cristo nostro 

Signore passò dalla morte alla vita, la Chiesa, diffusa su tutta la terra, chiama 

i suoi figli a vegliare in preghiera.  

Rivivremo la Pasqua del Signore nell'ascolto della Parola e nella 

partecipazione ai Sacramenti, Cristo risorto confermerà in noi la speranza di 

partecipare alla sua vittoria sulla morte e di vivere con lui in Dio Padre. 
 

BENEDIZIONE DEL FUOCO 

C – Preghiamo. 

O Padre, che per mezzo del tuo Figlio ci hai comunicato la fiamma viva 

della tua gloria, benedici + questo fuoco nuovo, fa’ che le feste pasquali 

accendano in noi il desiderio del cielo, e ci guidino, rinnovati nello spirito, 

alla festa dello splendore eterno. Per Cristo nostro Signore.   

T – Amen. 
 

PREPARAZIONE DEL CERO PASQUALE 
 

Il Celebrante incide una croce sul Cero pasquale per configurarlo a Gesù Cristo; poi 

incide l'alfa e l'omega, prima e ultima lettera dell'alfabeto greco, per indicare che Cristo 

è il principio e la fine di tutte le cose; infine, incide le cifre dell'anno per significare che 

Gesù - Signore del tempo e della storia - vive oggi per noi. Nel compiere tali riti il 

Celebrante dice: 
 

C - Il Cristo ieri e oggi:  

Principio e Fine, Alfa e Omega.  

A lui appartengono il tempo e i secoli.  

A lui la gloria e il potere  

per tutti i secoli in eterno.    

T - Amen.  
C - Per mezzo delle sue sante piaghe gloriose,  

ci protegga e ci custodisca il Cristo Signore.  

T - Amen. 
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Al fuoco nuovo il sacerdote accende il cero pasquale, dicendo: 
 

C - La luce del Cristo che risorge glorioso  

disperda le tenebre del cuore e dello spirito. 

 

(GUIDA): 
 

PROCESSIONE CON IL CERO 
 

Il Celebrante porta in chiesa il cero acceso. Sosta tre volte (all’ingresso, in mezzo alla navata, 

davanti al presbiterio) e dice: 

 

C – Cristo, Luce del mondo.    

T – Rendiamo grazie a Dio. 
 

Ad ogni sosta, si accendono al Cero le candele dei ministri e dei fedeli.  

Al terzo “Cristo, Luce del mondo” si accendono tutte le luci della chiesa (ma non le candele 

dell’altare). Il Celebrante colloca il Cero pasquale presso l’ambone e lo incensa. Poi legge 

l’Annuncio Pasquale. 
 

ANNUNCIO PASQUALE 
 

(GUIDA): 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

INTRODUZIONE DEL CELEBRANTE 

C – Fratelli carissimi, dopo il solenne inizio della Veglia, ascoltiamo ora in 

devoto raccoglimento la Parola di Dio.  Meditiamo come nell'antica alleanza 

Dio salvò il suo popolo e, nella pienezza dei tempi, ha inviato il suo Figlio 

per la nostra redenzione. Preghiamo perché Dio nostro Padre conduca a 

compimento quest'opera di salvezza incominciata con la Pasqua. 
 

PRIMA LETTURA: Gn 1,1 - 2,2 

Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. 
 

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 32 
 

Rit.  Dell’amore del Signore è piena la terra,  

 

SECONDA LETTURA: Gen 22,1-18 

Il sacrificio di Abramo, nostro padre nella fede. 
 

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 15 
 

Rit.  Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
 

TERZA LETTURA: Es 14,15 - 15,1 

Gli Israeliti camminarono sull'asciutto in mezzo al mare. 
 

SALMO RESPONSORIALE: Es 15,1b-6.17-18 

Rit. Cantiamo al Signore: stupenda è la sua vittoria. 
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QUARTA LETTURA: Is 55,1-11 

Venite a me, e vivrete; stabilirò per voi un'alleanza eterna. 

 

SALMO RESPONSORIALE: Is 12,2. 4-6 
 

Rit.  Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza 

 
 

QUINTA LETTURA: Ez 36,16-17a.18-28 

Vi aspergerò con acqua pura e vi darò un cuore nuovo. 

 

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 50 
 

Rit.  Crea in me, o Dio, un cuore puro  

 

(GUIDA): 
 

GRANDE DOSSOLOGIA – Canto del GLORIA 
 

Il Celebrante intona il GLORIA. Si suonano le campane e si accendono le candele 

dell’altare. Allora, il Celebrante bacia e incensa l’altare. 
 

COLLETTA 
 

C – Preghiamo. 
 

O Dio, che illumini questa santissima notte con la gloria della risurrezione 

del Signore, ravviva nella tua famiglia lo spirito di adozione, perché tutti i 

tuoi figli, rinnovati nel corpo e nell'anima,  siano sempre fedeli al tuo 

servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e 

regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.    

T – Amen. 

 

EPISTOLA: Rm 6, 3-11 

Cristo risorto dai morti non muore più. 
 

(GUIDA): 
 

Il canto dell’Alleluia viene intonato dal Celebrante: segno che la gioia  pasquale parte 

dal Celebrante e si estende all’assemblea. 
 

SALMO RESPONSORIALE:  
dal Salmo 117 

 

Rit.  Alleluia, alleluia, alleluia. 
 

Rendete grazie al Signore perché è buono, 

perché il suo amore è per sempre. 

Dica Israele:  «Il suo amore è per sempre».  Rit. 

La destra del Signore si è innalzata, 
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la destra del Signore ha fatto prodezze. 

Non morirò, ma resterò in vita 

e annuncerò le opere del Signore.   Rit. 
 

La pietra scartata dai costruttori 

è divenuta la pietra d’angolo. 

Questo è stato fatto dal Signore: 

una meraviglia ai nostri occhi.    Rit. 
 

VANGELO: Lc 24,1-12 

Perché cercate trai morti Colui che è vivo? 
 

 (GUIDA): 
 

LITURGIA BATTESIMALE 
 

Il Celebrante con un ministrante (che tiene in mano il Cero pasquale) si porta presso il 

luogo dove si trova l’acqua da benedire ed introduce le Litanie dei Santi dicendo: 
 

LITANIE DEI SANTI 
 

C – Fratelli carissimi, invochiamo la benedizione di Dio Padre onnipotente 

su questo fonte battesimale, perché tutti quelli che nel Battesimo saranno 

rigenerati in Cristo, siano accolti nella famiglia di Dio. 
 

Litanie dei Santi 
 

Signore, pietà    Signore, pietà  

Cristo, pietà      Cristo, pietà  

Signore, pietà    Signore, pietà  

Santa Maria, Madre di Dio       prega per noi 

San Michele         prega per noi 

Santi Angeli di Dio        pregate per noi 

San Giovanni Battista              prega per noi 

San Giuseppe      prega per noi 

Santi Pietro e Paolo        pregate per noi 

Sant'Andrea       prega per noi 

San Giovanni       prega per noi 

Santi Apostoli ed evangelisti      pregate per noi 

Santa Maria Maddalena        prega per noi 

Santi discepoli del Signore     pregate per noi 

Santo Stefano        prega per noi 

Sant'Ignazio d'Antiochia       prega per noi 

San Lorenzo        prega per noi 

Sante Perpetua e Felicita       pregate per noi 
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Sant'Agnese        prega per noi 

Santi Martiri di Cristo        pregate per noi 

San Gregorio        prega per noi 

Sant'Agostino        prega per noi 

Sant'Atanasio        prega per noi 

San Basilio        prega per noi 

San Martino        prega per noi 

Santi Cirillo e Metodio        pregate per noi 

San Benedetto        prega per noi 

San Francesco        prega per noi 

San Domenico        prega per noi 

San Francesco Saverio        prega per noi 

San Giovanni Maria        prega per noi 

Santa Caterina da Siena        prega per noi 

Santa Teresa di Gesù        prega per noi 

Voi tutti santi e sante di Dio       pregate per noi 
 

Nella tua misericordia        salvaci, Signore 

Da ogni male         salvaci, Signore 

Da ogni peccato         salvaci, Signore 

Dalla morte eterna        salvaci, Signore 

Per la tua incarnazione        salvaci, Signore 

Per la tua morte e risurrezione       salvaci, Signore 

Per il dono dello Spirito Santo       salvaci, Signore 

Noi peccatori, ti preghiamo       ascoltaci, Signore 
 

Benedici e santifica con la grazia del tuo Spirito 

questo fonte battesimale da cui nascono i tuoi figli      ascoltaci, Signore 
 

Gesù, Figlio del Dio vivente         ascolta la nostra supplica 

Cristo, Figlio del Dio vivente         ascolta la nostra supplica 
 

Cristo, ascolta         Cristo, ascolta 

Cristo, esaudisci     Cristo, esaudisci 
 

BENEDIZIONE DELL’ACQUA 
 

C - O Dio, per mezzo dei segni sacramentali, tu operi con invisibile potenza 

le meraviglie della salvezza; e in molti modi, attraverso i tempi, hai 

preparato l'acqua, tua creatura, ad essere segno del Battesimo.   

Fin dalle origini il tuo Spirito si librava sulle acque perché contenessero in 

germe la forza di santificare; e anche nel diluvio hai prefigurato il battesimo, 

perché, oggi come allora, l'acqua segnasse la fine del peccato e l'inizio della 

vita nuova.  
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Tu hai liberato dalla schiavitù i figli di Abramo, facendoli passare illesi 

attraverso il Mar Rosso, perché fossero immagine del futuro popolo dei 

battezzati.   

Infine, nella pienezza dei tempi, il tuo Figlio, battezzato da Giovanni 

nell'acqua del Giordano, fu consacrato dallo Spirito Santo; innalzato sulla 

croce, egli versò dal suo fianco sangue e acqua, e dopo la sua risurrezione 

comandò ai discepoli: «Andate, annunziate il Vangelo a tutti i popoli, e 

battezzateli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo».  

Ora, Padre, guarda con amore la tua Chiesa e fa scaturire per lei la sorgente 

del Battesimo.   

Infondi in quest'acqua, per opera dello Spirito Santo, la grazia del tuo unico 

Figlio, perché con il sacramento del Battesimo l'uomo, fatto a tua immagine, 

sia lavato dalla macchia del peccato, e dall'acqua e dallo Spirito Santo 

rinasca come nuova creatura.   
 

Il Celebrante immerge il Cero pasquale nell'acqua: 
 

Discenda, Padre, in quest'acqua, per opera del tuo Figlio, la potenza dello 

Spirito Santo. 

Tutti coloro che in essa riceveranno il Battesimo, sepolti insieme con Cristo 

nella morte, con lui risorgano alla vita immortale. Per Cristo nostro Signore.    

T - Amen. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del 

mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, 

per risorgere con lui a vita nuova.  

Ora, al termine del cammino penitenziale della Quaresima, rinnoviamo le 

promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a 

satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella 

santa Chiesa cattolica. 
 

C – Rinunciate a satana?    

T - Rinuncio. 
 

C – E a tutte le sue opere?    

T - Rinuncio. 
 

C – E a tutte le sue seduzioni?    

T - Rinuncio. 
 

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?    

T - Credo. 
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C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da 

Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra 

del Padre?    

T - Credo. 
 

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei 

santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?    

T - Credo. 
 

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati 

dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci 

custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.    

T - Amen. 
 

Il Cero pasquale viene ricollocato presso l’ambone. 

Dall’unico recipiente, l’acqua battesimale viene versata nel secchiello. 

Quindi il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e tutta l’assemblea, 

mentre tutti dicono: 
 

T – Sorgenti delle acque,  

       benedite il Signore: 

       lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 

Tornato alla sede, prosegue con la Preghiera dei fedeli. 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

C. In questa notte rischiarata dalla luce del Cristo, risorgiamo con lui a vita nuova. Al 

Padre rivolgiamo la nostra preghiera perché la grazia della Pasqua raggiunga ogni uomo. 

Preghiamo insieme e diciamo: 

Padre, che hai fatto risorgere Cristo dai morti, ascoltaci! 
 

1. La Chiesa, cosciente d’essere una comunità pasquale, attinga dalla Risurrezione del 

suo Signore la luce, la vita e la forza di testimoniare l’evento di salvezza, preghiamo. 
 

2. I catecumeni che in questa notte sono immersi nella morte e risurrezione del Cristo, 

vivano questo momento di gioia con la consapevolezza di annunciare il Signore nelle 

loro opere, preghiamo. 
 

3. Nel mondo risuona il lieto annunzio dato dall’angelo alle donne, la pace fra Dio e 

l’uomo suggellata dal Risorto coinvolga non solo i singoli ma tutti i popoli della terra, 

preghiamo. 
 

4. In ogni famiglia ed in ogni comunità cristiana l’evento pasquale sia vissuto tra le mura 

domestiche come ospitalità e condivisione del dono del Signore per chi è solo, povero 

e sofferente, preghiamo.  



10 

 

 

5. La vita che non ha fine, donata dal Risorto sia realtà eterna per tutti i defunti; Cristo 

estenda a tutti la luce e la gioia sua e del Padre, preghiamo. 
 

C. O Padre, che nella risurrezione del tuo Figlio ci doni di sperare nei beni infiniti del tuo 

amore e della tua misericordia, concedi a noi di accogliere il rinnovato dono dello Spirito 

e di partecipare ai fratelli la grazia del battesimo. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

T - Amen. 
 

(GUIDA): 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

PRESENTAZIONE DEI DONI 
 

SULLE OFFERTE 
 

C - Accogli, Signore, le preghiere e le offerte del tuo popolo, perché questo 

santo mistero, gioioso inizio della celebrazione pasquale, ci ottenga la forza 

per giungere alla vita eterna. Per Cristo nostro Signore.    

T – Amen. 
 

PREGHIERA DEL SIGNORE 
 

C – Illuminati da Cristo Luce del mondo, guidati dalla Parola di salvezza, 

rinnovati alla sorgente zampillante della grazia, prima di accostarci alla 

Mensa dell’Amore, con il cuore impregnato della gioia pasquale, rivolgiamo 

al Padre la preghiera dei “figli di Dio”. Cantiamo [diciamo] insieme:    

T - Padre nostro...  
 

SCAMBIO DI PACE 
 

C – Nello Spirito del Cristo risorto, scambiatevi l’augurio pasquale della 

pace. 

RITI DI CONCLUSIONE 

 

DOPO LA COMUNIONE 
 

C - Infondi in noi, o Padre, lo Spirito della tua carità, perché nutriti con i 

sacramenti pasquali viviamo concordi nel vincolo del tuo amore. Per Cristo 

nostro Signore.    

T – Amen. 

 

(GUIDA): 
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BENEDIZIONE E CONGEDO 

 

C - Il Signore sia con voi.    

T – E con il tuo spirito. 
 

C – In questa santa notte di Pasqua, Dio onnipotente vi benedica e vi 

custodisca nella sua pace.    

T – Amen. 
 

C – Dio, che nella Pasqua del suo Figlio ha rinnovato l’umanità intera, vi 

renda partecipi della sua vita immortale.    

T – Amen. 
 

C – Voi, che dopo i giorni della passione, celebrate con gioia la risurrezione 

del Signore, possiate giungere alla grande festa della Pasqua eterna.    

T – Amen. 
 

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, 

discenda su di voi e con voi rimanga sempre.    

T – Amen. 
 

C – Andate, ripetete a tutti quello che avete udito in questa notte! 

Andate, asciugate ogni lacrima, afferrate ogni mano che si tende verso di 

voi, accendete una luce là dove le tenebre sono più profonde! 

Andate e siate testimoni del Cristo Risorto: cercatelo lungo le strade della 

vita, ascoltate la sua voce, regalate i suoi gesti di amore! 

Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto. Alleluia, alleluia.    
 

T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia. 
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